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Andata in vantaggio con Pillici (rigore) l'Italia è stata raggiunta al 3' della ripresa (1-1) 

Anche F< Under 23» azzurra fuori 
Per gli incidenti all'Olimpico 

MULTA ALLA ROMA 
(sei milioni) 

• Implicitamente riconosciuto che il comportamento dei tifosi non 
giustificava il pesante intervento della polizia • Diffidata la Roma 

• Marassi squalificato per 3 giornate e Samp-lnter data vinta ai mila
nesi per 2 a 0 - Due mesi di squalifica all'allenatore Borsellini 

« Super multa » (sci milio
ni di lire) con diifida alla 
Roma, tre giornale di squa
lifica a Marassi, Samp-lnter 
data vinta a tavolino (2 0) 
al milanesi (quando la parti
ta era stata sospesa gli oppi
ti conducevano per 2-ì), .'•qua
lifica a tut to il 14 marzo a 
Dersellim: queste le più 
importanti decisioni prese 
ieri dal giudice della Le
ga calcio, avv. Barbe, in 
ordini- agli incidenti accadu
ti domenica scorsa all'» Olim
pico » e a «Marass i» . 

L'entità delle punizioni è 
net tamente diversa, e non 
poteva essere altrimenti per
ché diversa è stata la natu
ra degli incidenti e, soprat
tutto, diverse erano le re-
spoasabilità per l'accaduto. 

A Roma, la responsabilità 
degli incidenti ricade chia
ramente sui dirigenti della 
polizia in servizio allo sta
dio i quali, di fronte ad agru
mi e qualche asta di ban
diera lanciata in c'ampo. han
no perso le staffe e ordina
to un intenso, prolungato, pe
ricoloso (al punto che pote
va accadere una tragedia) lan
cio di candelotti lacrimoge
ni contro il pubblico della 
curva sud prima (per repri
mere una ipotetica « inva
sione») e di tut t i gli altri 
settori (tribuna tevere, cur
va nord, tr ibuna Montema-
ìio) poi. La s tampa italiana 
è s ta ta unanime nel sotto
lineare le responsabilità del
la polizia ed il comportamen
to sensato del pubblico di 
fronte all'ingiustificato at tac
co; gli stessi dirigenti cal
cistici presenti all'Olimpico 
hanno criticato l'operato dei 
dirigenti delle forze dell'or
dine mentre l 'arbitro Agno-
lin nel suo rapporto dopo 
aver riferito di essere s ta to 
colpito da una arancia lan
ciatagli da uno spettatore 
prima dell'inizio della parti
ta ha riconosciuto che l'in
contro si è concluso regolar
mente 

Squalificare il campo glal-
lorosso sarebbe s ta ta una 
grossa ingiustizia verso la so
cietà capitolina. La multa, 
seppur salata, invece, può es
sere accettata considerando 
che a carico del club giallo-
rosso gravano « precedenti ». 
L'aver optato per la multa, 
e non per la squalifica costi
tuisce da parte della giusti
zia sportiva un implicito ri
conoscimento che il compor
tamento dei tifosi non giusti
ficava il pesante intervento 
della polizia. La Roma è sta
ta pure multata di 400 mila 
lire per « comportamento non 
regolamentare di due foto
grafi » e di 300 mila lire per 
lancio di due bengala. 

Assai diverso è il discor.vj 
per « Marassi ». A Genova 
uno spettatore è entrato In 
campo (quindi, regolamento 
alla mano, c'è s tata un'inva
sione anche se solitaria) e. 
fatto ancor più grave, ha col
pito l'arbitro con un borsel
lo procurandogli « una frat
tura radicale a un dente ed 
una ferita ad un labbro » e 
costnngendo'o ad interrom
pere la partita (mancava un 
m.nuto alla fine) perché non 
più in condizioni fisiche 
di continuare ad arbi
trare. seppure per una man
ciata di secondi, (rientrato A 
Pirenze si è dovuto far ti>-
glierc il dente». 
Forse la Samp ricorrerà alla 
a Disciplinare » e non è esclu
so che le tre giornate diven
tino due. anche se la cosa 
è poco probabile perché ne
gli ambienti federali si è 
orientati alla severità per 
cercare di reprimere il tep
pismo. A completamento del
la sentenza la Samp dovrà 
anche pagare mezzo milione 
di multa e provvedere al p«-
gamento dei danni all 'arbitro 
diacci in omaccio alla g:A 
ricordata a responsabilità og
gettiva » che investe !e socie
tà per il comportamento del 
loro sostenitori. 

L'allenatore blucerohiatu 
Borsellini è s ta to punito per 
avere platealmente espresso 
il suo disappunto sull'opera
to dell'arbitro durante il gio
co. disappunto culminato iti 
quella che egli stesso ha de
finito « autoespu'.s'one » (ma 
è s ta to l'arbitro ad ordinar
gli di abbandonare la pan
china) . Quanto le teatrali 
proteste di Berseìhni abbia
no influito ad eccitare i ti
fosi e suscitare la reazione 
dell'« invasore» è difficile di
re: corto un maggiore senso 
di responsabilità da parte de
gli allenatori è indispensab:-
ìe. specialmente m un mo
mento come questo in cui 
vengono s c u r a m e n t e critica
te certe scene di vittimismo 
da par te dei giocatori in cam
po. La Sampdoria dovrà gio
care In campo neutro le par
t i te con Juventus, Milan e 
Cesena. 

Nessun giocatore di « A » 
è s ta to squalificato: sono sta
ti. invece, difftdati Bertini, 
La Palma, Furino, Mascetti e 
Boni, ammoniti Gasparini. 
Lauragni, Gregori e Della 
Mart ini e deplorati Chiaru-
gi. Giorgio Morini. Scanziani 
e Viola. In sene B sono stati 
squalificati Simonato (Samb) 
per due giornate e Beccalos-
•1 (Brucia) per una. 

La società giallorossa 
si dichiara soddisfatta 

La decisione del giudice 
Barbò ò stata accolta « con 
soddisfazione » dalla società 
giallorossa che in serata ha 
emesso un comunicato al ri
guardo. 

« La Roma — è scritto nel
la nota — esprime soddisfa-
zione per la obiettività della 
giustizia sportiva che, pur 
avendo adottato severi prov
vedimenti. Ita saputo tutta
via valutare in giusta misu
ra l'entità e la genesi dei fat
ti veramente accaduti e la 
reale portata sociale e poli
tica dei fatti stessi die han
no avuto solo una margina
le rilevanza sportwa ». Dopo 
avere invitato i tifosi ad 
emarginare la piccola parte 
di teppisti che si recano allo 
stato con « la premeditazione 
di volere creare sommosse al 
primo incidente di ordine 
sportivo e non sportivo ». La 

La Samp: « Ciacci 
non è stato colpito 
De Genova l'unica reazio

ne è venuta dal general ma
nager della Samp Rebuffa. 
Egli ha detto che la deci
sione di Barbe « è giusta in 
base al referto dell'arbitro » 
e che la Samp ricorrerà di
mostrando che « non è vero 
che l'invasore ha colpito l'ar
bitro >. 

nota « invoca l'attenzione del
le autorità sportive affinchè 
valutino nel giusto modo gli 
eventi negativi o sfortunati 
fin qui lamentati ed evitino 
il ripetersi di situazioni di 
disagio in cui troppo spesso 
si e trovata la A.S. Roma 
(n.d.r.. C'è qui un evidente 
accenno agli errori degli ar
bitri) e « ricluamu giocatori 
ed allenatore a volere contri
buire con fatti positivi e con 
comportamento coerente alle 
affermazioni di prestigio qua
li sono nelle loro possibilità 
e nelle loro capacità tecniche 
rifuggendo da. sia pur vali
de, scusanti che peraltro ot
tengono risultati diametral
mente opposti». 

Il comunicato cosi continua: 
« La Roma cliiede la collabo
razione della stampu per una 
serena ed obiettiva critica die 
eviti, se fraintesa, di surri
scaldare ambienti di per se 
già eccitati ed eccitabili spe
cialmente in questo momen
to storico pervaso da ini ma
lessere sociale, politico ed eco
nomico ». 

« Rivolge alle costituite au
torità un caldo appello affin

chè con estrema serenità pren
dano quei provvedimenti di 
sicurezza preventiva a salva
guardia degli autentici spor
tivi, agendo viceversa drasti-
cumente nei confronti di quei 
gruppuscoli di malintenziona
ti facilmente individuabili 
die scambiano gli stadi per 
campi di guerriglia ». 

dalla Coppa Europa 
Mezz'ora di speranza, poi gli olandesi, alla distanza, hanno nettamente imposto la 
loro superiorità tecnico-atletica - Deludono a centrocampo Àntognoni e D'Amico in
dividualisti all'eccesso-Male anche Scirea- Si sono salvati lardelli, Mozzini, Maldera 

ITALIA U. 23: F. Pulici 
( 6 + ) ; Tardelli (7). Malde
ra (7); P. Sala ( 6 + ) . Moz
zini ( 6 + ) , Scirea (6); D'Ami
co (5 + ) , Antognonl (6), Gra-
ziani ( n e ; dal 18' Casarsa 
6). Pecci (5; dal 46' Boni 
5 + ) . P. Pulici (5). In pan
china: Tancredi, Orlandi, Da-
nova. 

OLANDA: Schellekens (7); 
Arntz ( 7 + ) , Rijsbergen 
( 7 - f ) ; Van Kraay ( 6 + ) . 
Everse ( 6 + ) . W. Van Ker-
khof (7); Kist ( 7 + ) , Lubse 
Everse ( 6 + ) , W. Van der Ker-
(6 + ) (dall'81* Wreyssen n.c); 
Peters (7). Thijssen ( 6 + ) , 
R. Van der Kerkhof (7) 
(dal 50' Van Deinsen 64-). In 
panchina: Van Gerven, Bai-
kenstein, Portvliet. 
M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 23' Pulici (rigore); 
nella ripresa al 4' Kist. 
A R B I T R O : Wohrer (Au
stria) 8. 
NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 50.000. dei quali 
42.627 paganti per un in
casso di L. 96.622.500. Am
monito Peters. Calci d'an
golo 4-4. 

Anche la Nazionale italia
na « Under 23 » esce di sce
na dalla Coppa Europa, co^i 
come era avvenuto per la Na
zionale maggiore. I ragazzi 
di Vicini non sono riusciti ad 
andare più in là di un pa
reggio. nonostante fossero 
rinforzati da tre giocatori 
della Nazionale maggiore: 
Scirea, Àntognoni e Paolo 
Pulici. 

Il tecnico azzurro aveva 
varato una formazione che 
prevedeva anche l'impiego 
del giallorosso Rocca e del 
granata Graziani; il «for
fait » del forte terzino e il 
conseguente infortunio del 
centravanti granata al 12' 
del primo tempo, ha sicura
mente sconvolto i piani tat
tici degli azzurri. Ma pur te
nendo conto di queste atte
nuanti . non vi è dubbio che 
il gioco svolto dagli italiani 
è s ta to passabile soltanto per 
la prima mezz'ora, poi, alla 
distanza, gli olandesi hanno 

ITALIA-OLANDA «UNDER 23» 1-1: Il goal azzurro realizzalo da Pulici su rigore 

incominciato a soverchiare 
gli azzurri sia sul piano atle
tico che tecnico. Si temeva 
la « melina » dei tulipani, 
cosi come avvenne in occa
sione dell'incontro della na
zionale maggiore. quando 
sull'I 0 realizzato da Capello 
la tat t ica di perdere tempo 

Genoa-Pescara 
si gioca a Lucca 
La CAF ha confermato ieri 

la squalifica del campo del 
Genoa per una giornata de
cisa a suo tempo dal giudice 
Barbe. La partila dì a B » Ge
noa-Pescara in programma 
per domenica si giocherà sul 
campo di Lucca. 

Coro unanime di dirigenti e tecnici dopo la partita all'Olimpico 

«Troppo forti gli olandesi» 
Sia sul piano tecnico che su quello atletico gli ospiti hanno dimostrato la loro superiorità sugli azzurri - Il et. 
Knoebel ha definito Àntognoni un giocatore a livello mondiale - Vicini, contento del pareggio: il risultato è meritato 

« Non c'è stato niente da 
fare. Contro squadre di que
sto calibro abbiamo mostra
to i nostri limiti e nonostan-
tc essere riusciti ad andare 
in vantaggio per primi non 
siamo stati in grado di reg
gere al loro ritmo e gioco. 
Sono troppo forti ed è per 
questo che la nostra squa
dra riuscendo a pareggiare 
ha dimostrato di possedere 
molto carattere e di saper 
soffrire ». 

Così si è espresso il dottor 
Carrara vice-presidente della 
Federcalcio alla fine della 
part i ta disputata dalla no
stra Under 23 contro la rap
presentativa dell'Olanda. « II 
calao italiano non è ancora 
maturo per incontrare squa
dre come quella presentata 
tn campo dal signor Knobel. 
Però — ha proseguito Car
rara — debbo ribadire che sul 
piano dell'imoegno i nostri 
giocatori si sono comportati 
molto bene. Posso anche ag
giungere che se Casarsa e 
Pillici non avessero mancato 
le due occasioni da gol avrem
mo fatto un altro risultato 
ma sostanzialmente il giudi
zio non sarebbe stato diverso 
poiché tutti hanno potuto ve
dere la differenza che esiste 
fra il nostro e il loro calcio ». 

Anche Bearzot. che ha se
guito la parti ta dalla tribu
na .«tampa alla fine doveva 
ammettere: «Sono troppo 
forti. Non c'è stato niente da 
fare. Sono preparatissimi, so
no giocatori che sanno adat
tarsi ad ogni inconveniente, 
è gente che conosce a me
moria come si gioca al cal
cio. Sul piano atletico sono 
dei mostri e hanno dimostra
to di essere m grado di gio
care il pallone con una fa
cilità irrisoria ». 

Quando a Bearzot abbia
mo rietto che il terzino 
Van Kray ha dichiarato che 
alla nazionale italiana è man
cata la forza fisica il tecni
co si è stret to nelle spalle 
accettando il giudizio. Con 
Bearzot era presente anche 
il medico della nazionale A 
prof. Vecchiet il quale dopo 
aver appreso la dichiarazio
ne del difensore olandese ha < 
detto: « Questa è gente pre
parata che scatta a ripeti
zione. che è in grado, anche 
dopo un'ora dt gioco, di fare 
degli allunghi che uccidono 
l'avversario. E' chiaro che in 
Olanda si deve avere inizia
to da molto tempo a prepa
rare la gente sul piano fisi
co, a sopportare sforzi non 
indifferenti. Se poi si ana
lizza il loro trattamento del 
pallone bisogna pensare che 
devono stare molte ore sul 
campo a palleggiare e a cal
ciare. tn alcune occasioni 
hanno dato prova non solo 
di essere dei grandi giocatori 
atleticamente ma hanno an
che effettuato dei passaggi 
che solo chi ha molta con

fidenza col pallone può fare ». 
Anche le dichiarazioni di 

Vicini, presentatosi alla ri
tuale conferenza s tampa con 
un filo di voce, sono s ta te 
dello stesso tenore: « Sono 
stati loro ad attaccarci. Al
l'inizio hanno cercato di fare 
un po' di "inclina" ma, una 
volta resisi conto che li 
avremmo attaccati, hanno 
cambiato gioco e siamo stati 
noi a doverci difendere. Noi 
abbiamo giocato un buon pri
mo tempo e loro, come era 
previsto, sono venuti fuori 
alla distanza. Solo che loro 
sono più abili, più bravi e 
anche quando hanno deciso 
di cambiare gioco lo hanno 
fatto senza alcuna difficoltà. 
Noi per frenare il loro gio
co siamo stati costretti a 
giocare ad uomo ed è per 

questo che. la manovra è sem
pre risultata frammentaria». 

Come spiega la mancanza 
di gioco corale soprat tut to 
nella zona nevralgica del 
campo? Per quali ragioni ha 
sostituito Pecci? 

« il/i sembra di avervi già 
detto che gli olandesi sono 
risultali più forti di quanto 
previsto. Una Under 23 di 
questo livello non la può pre
sentare nessuna nazione. Ed 
è appunto perche loro sono 
risultati più abili che noi ci 
siamo trovati in difficoltà. 
Soprattutto sul passo: loro 
giocano ad un livello mag
giore. Non intendo perciò en
trare nel merito dei singoli 
anche se devo fare rilevare 
che Tardelli ha fornito una 
prestazione Tnaiuscola. Pecci 
l'ho sostituito perché non era 

in grado di giocare al suo 
livello. Ho mandato in cam
po Boni per dare una mag
giore spinta ma purtroppo la 
manovra ne ha risentito». 

Se avessimo giocato ad 
Ascoli la nostra squadra 
avrebbe avuto maggiori pos
sibilità di superare il turno? 

<; Penso di si ma dopo aver 
visto come giocano mi sor
gono dei dubbi ». 

Vicini ha concluso ricor
dando che il 25 febbraio* la 
Under 23 giocherà ad Essen 
contro la nazionale B della 
Germania occidentale. Per 
l'allenatore Knobel il miglio
re è risultato Àntognoni (gio
catore di livello mondiale» 
seguito da Tardelli e da Pa
trizio Sala. 

Loris Ciullini 

A Campione d'Italia opposto a Chervet per il titolo dei mosca 

Udella resta «europeo» 
L'italiano ha vinto ai punti a conclusione di un match equilibrato che lo 
ha visto all'attacco, dopo essere andato al tappetto nella seconda ripresa 

Dal nostro inviato 
C A M P I O N E D ' I T A L I A . 14. 

Per io sv n e r o F n t i Chervet sfi
dante e stata una lunga fu-ja. per 
Franco Udciia un rabbioso insegui
mento. La doppia corsa è durata 
quindici riprese, al termine il sardo 
ha conservato la sua Cintura di 
campione europeo dei mosca. M a e 
stata una v.ttar.a dura, soitcrta. 
non priva di rischi perché Chervet 
si e confermato pug le esperto, ma
lizioso. capace d. colpi secch e m.-
c-dlall. Da parte sua Udella e stato 
troppo ardimentoso in molte occa
sioni. 

E' stalo un combattimento inte
ressante. spesso assa' v oizr.to. 
drammatico dail'iniz.o aiia fine. I 
punteggi della g'ur.a sono st3t. i se
guenti; arbitro Baìdeyrou 146 -144 
per Udella: giud.ee Kohlc-r 1 4 4 - 1 4 3 
per Udeiia: g:udice Desgain 146-
143 per Udella. Qu.nd. e stato un 
verdetto unan.me. 

E adesso vediamo come e ad
data. 

L'asta, v.nta dal l 'OPI di Tana e 
soc.. ha ragq unto la somma d, 1S 
m.l.on. di l.re. Allo sfidante. Fr . t i 
Chervet. sono spettati circa 7 m -
lioni ( i l 4 0 per cento secondo il 
regolamento) mentre il resto do
veva finire nelle mani di Franco 
Udella. il campione. Invece il sardo 
ha ottenuto solo 5 mil ioni, s a 
pure al netto di ogni ritenuta 
Sono le usarne degli impresari. 
uom'ni d'affari, che tolgono sempre 
qualcosa al pug.lc locale, s a esso 
il campione oppure lo sfidante, in 
cambio di una «protezione* che 
può arrivare dall 'arbitro come dai 
giudici di tedia. Oui a Campione 
d' Ital ia abbiamo ritrovato d'fatti il 
francese Raymond Baìdeyrou che 
già una volta, a Milano, d.ede una 
mano a Franco Udella sqja!.fidando 
il messicano Va'cntin Mart .nci che 

3/cva sparato un co.pò scorrotto. 
e la sqjaiif.ca in un ca~n? or.ato dei 
mondo e un verdetto ano-nalo. 

L'attesa intorno ci ring e stata 
lunga e sicc--"o non er3 program
mata son state due ore di no a 
malgrado cinque combatt menti tra 
dilettanti e l'ennensima sfida tra 
Tessarin e V ì i l a t i . due pesi p u-
ma. Ouesti due stagiona:, profes
sionisti erano Sila loro terza par
tita che e durata fino a.la qu.ri
fa ripresa, quando il n e d co di I 
scrv n o ha fermato Tessarin rima- | 
sto ferito all'occh.o sin.stro. I 

Finalmente si accendono le lu . 
ci delia televisione, lo s.-irzero Fritz 
Cher.ct ha parecch. tifosi in que
sto Bocciodrcmo ma neppure Udcl- I 
la e solo. j 

l ì pnmo essa.to e tutto de. sar- I 
do che spara le sue pesar.t. bor- ' 
date contro uno sf.dante cauto e 
tutto eh.uso. Nei secondo round 
Chervet s. presenta con un destro 
folgorante e Udo .a cade pesan
temente por il « conteggio » pero 
i! resto de.la ripresa e suo come 
del resto a terza. Cher*et meo-
m i n e ! a sferrare • suoi colpi d.-

I r tti da! round seguer.te confer
mando la sja ins diesa per.colo-
s ta. Lo scontro ap?s-c mo.to ser
rato e bel.o per la sua « suspen
se » drammatica Udella si pren
de de- rischi pero lo sv.izero 
deve sub re duramente nella se
sta e ne.U sett.ma ripresa tut
t i . . * il destro folgorante di Fr.tz 
Chcr\e: rimane una mm3cc.3 co
stante. Al g.ro d. boa del deci
mo zssa.to il vantaggio di Udel
la e evidente pero l'arbitro lo 
ha ammonito due volte per al
trettanti colpi bsss". Anzi duran- | 
te il dodices mo round lo richia
ma ufficialmente. I l finale, alter
no. e davvero violento e dramma- j 
t.co. Poi l'arbitro Baìdeyrou t i - . 

j za li treccio a Franco Udel.a che 
è cosi campione con p.eno merito 

I l suo vcrtcgg'O a nostro pa
rere era alrrcro di quattro pun
t i . forse p u cl̂ c meno. 

Giuseppe Signori 

venne esasperata all'eccesso. 
in funzione della differenza-
gol rispetto alla Polonia. 

Agli « Under 23 » azzurri 
sarebbe bastato vincere per 
2-0 per superare il turno. 
Ma questa volta gli olandesi. 
rinforzati anch'essi da ele
menti della loro « A » (Rij
sbergen. Van Kraay, Thiis-
sen e i due Van der Ker
khof), hanno badato a con
trollare il gioco fino alla se
gnatura su rigore di Paolo 
Pulici. Da quel momento in 
poi gli uomini di Knobel han
no incominciato a macinare 
gioco, e per gli azzurri sono 
incominciati i guai e si so
no ingigantiti i difetti. La 
tatt ica azzurra era de t ta ta 
dalla contingenza del caso: 
per passare il turno si do
veva bat tere i tulipani per 
2-0, e questo poteva avveni
re soltanto in virtù di un at
tacco in massa e di una con
tinua pressione. In poche 
parole bisognava costringere 
nella loro area gli olandesi, 
inaridire le loro fonti di gio
co. rischiando magari qual
cosa di più di quanto si è 
abituati a fare in campio
nato. 

Questa tat t ica era ovvio 
che doveva poggiare sulla 
perfetta forma degli uomini 
chiave, vedi Àntognoni e 
D'Amico, e nella sincronia de
gli scambi. Ma qui le lacu
ne, col passare dei minuti . 
sono venute a galla in ma
niera prepotente. Àntognoni 
ha denotato gli stessi alti e 
bassi che solitamente carat
terizzano le sue prestazioni 
nella Fiorentina. D'Amico ha 
talvolta indugiato in drib
bling di poco costrutto, men
t re Paolo Pulici è s ta to po
che volte puntuale nei sug
gerimenti che gli venivano 
dai compagni. Certo l'opaca 
prova del capocannoniere del 
campionato è dovuta in par
te alle preoccupazioni che 
gli creava ii forte terzino 
Arntz. E' t an to vero questo 
che il gol del pareggio è na
to proprio su uno sgancia
mento del terzino olandese. 
il quale ha servito dalla si
nistra l'ala destra Kist e sul 
tiro che ha bat tuto Felice 
Pulici. il portiere azzurro la
menta una deviazione del
l'ala granata . 

Eppure gli azzurri, nono
s tante la mancanza di Roc
ca. appiedato per i postumi 
dello scontro con Bettega. 
non avevano incominciato 
male. Tardelli si mostrava 
un valido sostituto del gial
lorosso. t an to in fase di im
postazione quanto di interdi
zione. Maldera e Mozzini ap-

! panvano sicuri, mentre Pa-
j trizio Sala risultava dtnami-
J co. anche se non troppo pre

ciso. Anche il centrocampo 
si era ben disposto con Àn
tognoni e D Amico che si 
scambiavano sovente posizio
ne ed effettuavano lanci 
smarcanti . Il solo Pecci pa
reva un pesce fuor d'acqua, 
sbagliando posizione e ap
poggi. facendo ricadere le 
sue competenze sulle spalle 
dei compagni di centro
campo. per cui a mano a ma
no che passava il tempo Àn
tognoni e D'Amico perdeva-

flash - sportflash - sportflash - sport 

no lucidità e precisione, di
ventando individualisti all'ec
cesso. Vicini, resosi conto 
del « boccheggiare » di Pec
ci. decideva nella ripresa di 
mandare in campo il gial-
lorosso Boni. Se però si ave
va una maggiore spinta, sul 
piano della costruzione del 
gioco neppure Boni finiva 
per brillare eccessivamente. 
Una delusione l'ha poi fat
ta registrare il nuovo « li
bero » della Nazionale mag
giore, il bianconero Scirea. 
Ci si aspettava una contro
prova da Scirea. soprat tut to 
in fase di impostazione e di 
propulsione. Ma così come 
per buona Darte degli azzur
ri si può parlare di un ridot
to tono atletico allr, distanza. 
per il « libero » il discorso in
veste la sua intelligenza tat

tica. il suo passo e la sua 
l visione di gioco. E questa 
j inspiegabile. e vogliamo spe

rare transitoria, defaillance 
del bianconero ha fatto da 
freno alla prima mezz'ora di 
pressing esercitata dagli az
zurri. 

Forse dal « viola » Casarsa 
ci si aspettava qualcosa di 
più. La verità e che il gio
catore non è una punta vera, 
ma a lui va pur ascritto il 
merito di aver contribuito 
all'episodio del rigore. Infat
ti, al 23' del primo tempo, su 
cross di Antognonl. ha « ru
bato » la palla a Rijsbergen 
e ha fatto partire un cross 
tagliato per Pulici. Arntz, per 
impedire all'azzurro di rag
giungere il pallone, schiaffeg
giava la sfera: lo stesso Pil
lici poi realizzava. Ma Ca
sarsa commetterà una gros
sa ingenuità al 26' della ri
presa quando, ritenendo di 
essere in fuorigioco, effettua
va un pallonetto poco con
vincente. con la palla che fi
niva a lato. E cosi anche in 
questa occasione sono emer
se lampanti le deficienze del I 
calcio italiano: dimesso tono \ 
atletico: egoismi inutili ai 
quali si indulge quando in 
comincia a mancare la luci
di tà; ridotta autonomia nel
le gambe e... proteste. I « tu
lipani » non occorre scoprir
li oggi: quel che manca agli 
azzurri loro lo possiedono con 
valori elevati a Dotenza. e 
mai che sbraccino o prote
stino. E per finire va citata 
l'ottima prova del direttore 
di gara, l'austriaco Wohrer. 

Giuliano Antognoli 

La classifica finale 
del gruppo V 

Con II pareggio di Ieri al
l'Olimpico l'Olanda si è qua
lificata per I quarti di fina
le della Coppa Europa • Un
der 23» di calcio. Ecco la 
classifica finale del gruppo 
eliminatorio. 

DOIanda 4 3 1 0 10 3 7 
2) Italia 4 2 1 1 9 6 5 
3) Finlandia 4 0 0 4 2 11 0 

Oltre all'Olanda si sono 
qualificate per I quarti di fi
nale: Inghilterra. Ungheria, 
Jugoslavia, Scozia, URSS. 
Francia e Bulgaria. 

I sorteggi dei 
tornei europei 

Coppa UEFA: 
al Milan 
è toccato 
il Bruges 

ZURIGO. 14 
Si sono svolti a Zurigo. 1 

sorteggi delle varie Coppe 
europee sia per squadre di 
club che per squadre nazio
nali. 1 tornei in corso sono 
cinque: Campionato d'Euro
pa per nazioni, Torneo UEFA 
per nazioni « Under 23 », 
Coppa Uefa per squadro di 
club. Coppa dei Campioni e 
Coppa delle Coppe. 

Nelle cinque competizioni 
è in lizza una sola squadra 
italiana, il Milan. cui è toc
cato in sorte il Bruges, la 
squadra belga che aveva eli
minato la Roma negli otta
vi di finale. Il Milan gioche
rà 1\< andata » in trasferta il 
3 marzo e il «r i torno» il 17 
marzo. Al Milan poteva capi
tare di pegmo. per esempio il 
Liverpool. il Barcellona e 
l'Amburgo. 

Ed ecco gli altri accoppia
ment i : 

COPPA UEFA* Dinamo 
Die.ida Liverpool. Barcello
na Levski. Spari tk Soiia, Am
burgo Stai MioVe. 

COPPA DELLE COPPE: 
Colt ic-Sach.M?nrmi! Zw ickati. 

i Eintracht Fra non forte Sturili, 
Anderlecht -Wrexhain, l'Aia-
West Hain. 

COPPA CAMPIONI: Benli-
ca-Bayern, Dinamo KievSt . 
Etienne. Haiduk Eindhoven. 
Borussia-Re.il Madrid. 
CAMPIONATO D'EUROPA 
PER NAZIONI: Spagna-RFT. 
Olanda Belgio. Jugoslavia-
Galle*. Cecoslovacchia URSS. 
TORNEO UEFA « UNDER 
23 »: Ungheria-Inghllteira. 
Bulgaria-Jugoslavia. Olanda-
Scozia. Francia URSS. 

COMUNE DI CASALGRANDE 
Provincia di Reggio Emilia 

Avviso di preventivo 
invito a licitazione privata 

della leggo 2 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall 'art . 
febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 
L-he questo Comune intende indire una gara di appalto 
a licitazione privata per l 'assegnazione delle seguenti 
opere e forniture che vengono cosi sommariamente 
indicate: 

Lavori per la costruzione tli s trade, rete di acquedotto, 
rete di distribuzione gas, rete di distribuzione energia elet
trica. dal 1° stralcio P.E.E.P. 

Importo base d'appalto L. 129.768.0000. 
L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura 

prevista dalla lettera a) dell 'art. 1 della citata legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta da bollo da L. 500 
ed indirizzata al sig. sindaco del comune di Casalgrandu 
- Reggio Emilia, entro il termine di giorni 10 dalla data 
di pubblicazione del presente avviso che si intende avve
nuta dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficialo 
delia Regione. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
all 'ammissione alla licitazione. 
Dalla Residenza Municipale li 9 gennaio 1970 

IL SINDACO 
Mario Piccinini 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

• ATLET ICA — La tedesca della R.D.T. Elfi Zinn ha 
migliorato il record mondiale e Indoor» degli 800 metri I 
femminili nel tempo di 201 "4. I l limite precedente appar- I 
teneva alla statunitense Mary Decker con 2*01**8. • 
• SCI — La francese Danielle Debernard ha vinto lo I 
slalom femminile di Les Gets valido per la Coppa del 
mondo. L*azzurra Giordani, che aveva vinto la prima I 
• manche >. è stata costretta al ritiro per una caduta I 
nella seconda. Nella classifica della C.d.C. la Mitter- . 
maier rimane in testa con 24 punti di vantaggio sulla I 
Zurbriggen. ' 
• ATLET ICA — Le autorità della Tanzania hanno an- | 
nunciato di aver annullato le tournée del mezzofondista | 
Filibert Bayi in Nuova Zelanda per il rifiuto di quel 
Paese di respingere la partecipazione del Sudafrica al I 
torneo mondiale di softball in programma a Wellington ' 
per la fine del mese. • 
• PALLACANESTRO — Il Cinzano ha battuto l'Hagen | 
per 1C7-84. nella partita di ritorno del secondo turno dei 
quarti di finali delia Coppa delle Coppe di pallacanestro 
e supera il turno. La Mobilgirgi nei quarti di finale di 
Coppa dei Campioni ha battuto (ed eliminato) il Villeur- . 
banne per 83-67. I 
• A T L E T I C A — Vincendo la gara disputata questa sera 
a Bra. Pietro Mennea, ha eguagliato con 6"6 il primato 
italiano dei 60 metri indoor, finora detenuto da 
natasio, Guerrini e Maccaccaro. 

iato I 
ian- I 

Spionaggio americano in Italia: 
sotto l'occhio della CIA 
Finanziamenf occulti di Washington sono slati versali a uomini politici 
italiani. I l canale è l'organizzazione spionistica americana. Vediamo come 
funziona, chi la compone, su quali cavalli punta oggi. 

Inediti, l'epistolario erotico di James Joyce: 
parlami, dimmi qualcosa di sconcio 
Una scoperta imprevista: le lettere che l'autore di < Ulysses > scrisse alla 
moglie ventiquattrenne. Insolite e rivelatrici, eccole nel testo integrale. 

Cina, a colloquio con i dirigenti sovietici: 

il dopo Ciu En-lai lo vediamo così 
Michail Apitza, il capo della sezione Cina del ministero degli esteri sovietico, 
ci spiega, a modo suo come si svolge in Cina la lolla per il potere e la 

successione. 

Crisi economica: la Lombardia 
nell'occhio del tifone 
Imprese in liquidazione, imprese occupale da mesi, imprese in difficoltà: 

sono già 320, quasi tutte piccole e medie, danno lavoro a 70 mila operai. 
Questo il quadro drammatico che ci da Cesare Golfari, presidente della 
giunta regionale lombarda. 
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